
 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi 

e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e 

non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non 

vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i 

loro filatteri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, 

dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, 

perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, 

perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Gui-

da, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà 

esaltato». 

 

Era il lontano 1993, al tempo di don Galdino, quando la caldaia della Chiesa parroc-

chiale ha cominciato a svolgere egregiamente il suo servizio. Dopo 6 lustri, lo scorso 

anno ci ha dato le prime avvisaglie per farci comprendere che è ormai giunto il tem-

po del pensionamento ed è bene che le troviamo, quanto prima, una sostituta più 

giovane, energica e… attenta alle necessità dell’ambiente. Tutti desideriamo, nel pe-

riodo invernale, trovare sempre la Chiesa riscaldata per la celebrazione della Messa, di 

un funerale, di un matrimonio o di un battesimo. Non è mio stile inviare le buste alle famiglie per contribui-

re al riscaldamento convinto, da sempre, che se sta a cuore la parrocchia ognuno sa che è chiamato a met-

tere del suo senza che gli sia esplicitamente richiesto. Negli anni grazie alla generosità di molti siamo riusciti 

a ridipingere l’interno della Chiesa, a sistemare l’impianto l’audio, ad adeguare liturgicamente il presbiterio, 

a sostituire l’impianto elettrico e a restaurare il portone centrale mettendolo in sicurezza. Ora ci aspetta 

questo nuovo impegno economico che sicuramente sapremo affrontare. Chi vuole contribuire può lasciare 

la sua offerta in forma anonima in canonica, in sacrestia o dall’Assunta oppure attraverso bonifico bancario 

all’iban della parrocchia: IT97Y0585660130172571365597 intestato a Parrocchia San Bartolomeo.  

 

Anche quest’anno torna l’appuntamento de “La festa della comunità” 

per stare un po’ assieme in spensieratezza e gioia. Il programma pre-

vede la Santa Messa alle ore 18.00. Alle 19.30 la cena comunitaria in 

Auditorium grazie al prezioso aiuto del Gruppo Alpini Gallio e alle 

20.45 la proiezione del video e il racconto dell’esperienza vissuta dai 

nostri giovani questa estate a Lisbona con Papa Francesco e un milio-

ne e mezzo di giovani provenienti da ogni parte del mondo. Iscrizioni, 

versando la quota di euro 9, presso bar Eckele entro il pomeriggio di 

mercoledì 8 novembre. 

SABATO 11 NOVEMBRE DALLE 15.30 ALLE 18.00 IN CHIESA A GALLIO ci sarà l’Adorazione eucaristi-

ca per sostenere con la preghiera i lavori dell’Assemblea sinodale. 



Domenica 5 novembre 
XXXI Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): Alberti Felice, Zelinda, def.ti fam. Alberti e 
Lunardi; Alberti Giovanni Battista (ann.), Antonio, Marini Do-
menica, figli e nipoti; don Tiziano, Oro Raffaele, Gheller Clau-
dio, Martini Imerio e def.ti classe 1953 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): Rigoni Antonio, Andrea e Zanetti Maria 
ore 11.00 (Stoccareddo): Marini Francesco e Danila 
ore 18.00 (Gallio): Segafredo Nerea, Gianesini Bruno 
 

Lunedì 6 novembre 
ore 18.00 (Gallio): 7° Bruna Marini; Finco Caterino e fam. 
 

Martedì 7 novembre 
San Prosdocimo, vescovo patrono della Diocesi di Padova 

ore 18.30 Santa Messa presso Basilica di Santa Giustina San-
ta Messa presieduta dal nostro vescovo Claudio e conferi-
mento a Barbara Contri ed Enrico Peterlin dell’onorificen-
za Fedeli Servitori della Diocesi 
 

Mercoledì 8 novembre 
Commemorazione di tutti i vescovi defunti della Diocesi 

ore 18.00 (Gallio): Gianesini Maria, Sambugaro Giacomo 
 

Giovedì 9 novembre 
Dedicazione della Basilica Lateranense 

ore 9.00 (Gallio): per la comunità 
 

Venerdì 10 novembre 
San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 

ore 18.00 (Gallio): 50° di matrimonio di Contri Giannina e Oro 
Domenico 
 

Sabato 11 novembre 
ore 18.00 (Gallio): Anime del Purgatorio; Schivo Antonia (trig.); Rossi 
Rosanna, Schivo Claudio e fam.; def.ti fam. Farese, Sielli e Lucilli 
 

Domenica 12 novembre 
XXX Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): 7° Albina Ceschi; Ceschi Virginia e Oro Dome-
nico; Menegatti Ernesto, Alberti Ivana e fam. 
ore 9.30 (Sasso): Baù Pietro e Stefani Lidia 
ore 11.00 (Gallio): Dalla Bona Olga e Pertile Marcello; def.ti 
fam. Pertile 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

 
Nei giorni scorsi sono venute a mancare Bruna Marini della 
comunità di Gallio e Albina Ceschi della comunità di Foza. Le 
raccomandiamo all’eterno amore del Padre e invochiamo per i 
loro familiari la consolazione della fede.  

 
 

DA LUNEDÌ 6 NOVEMBRE  
LA SANTA MESSA FERIALE SARÀ CELEBRATA  

NELLA CAPPELLINA DI VILLA GIOVANNA 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Per tutte le domeniche di novembre verrà recitato in Cimitero il Rosario alle ore 14.30 in suffragio dei fe-

deli defunti 

Primo incontro giovedì 9 novembre ore 20.30 patronato di Asiago. Per info: don Roberto 0424.462040 

Ci stiamo apprestando a ripartire con i gruppi giovanissimi grazie all’impegno dei nostri animatori. Prima di partire 

si è pensato di fare una riunione con i genitori secondo lo schema qui sotto per presentare il cammino dell’anno: 

10 novembre Gruppo III media - I superiore ore 21.00 a Villa Giovanna 

13 novembre Gruppo II - III superiore ore 21.00 in Sala Bartolomea 

10 novembre Gruppo IV - V superiore ore 21.00 Villa Giovanna 

Perché un giovanissimo possa partecipare agli incontri durante l’anno e alle esperienze estive è necessario 

che almeno un genitore partecipi alla riunione. 

Quando moriamo e ci presentiamo davanti a Dio, possiamo vivere per sempre con lui. Ma se in noi ci sono 

ancora tracce di egoismo, di invidia, di gelosia, in una parola di “non-amore”, abbiamo bisogno di essere 

purificati. Abbiamo chiamato questo stato con il nome di purgatorio, che non è un luogo immerso fra le 

nuvolette, a metà strada fra la terra e il paradiso, dove si chiacchiera e si beve il caffè, come mostra una 

pubblicità. In realtà nessuno sa dirti esattamente cos’è, né com’è, si può solo supporre, perché bisogne-

rebbe esserci stati. Comunque ecco spiegato il significato delle Messe per i defunti. La nostra preghiera 

può aiutarli. Anche san Paolo in una sua lettera dice che è un gesto salutare. Chiediamo al Signore di per-

donarli di tutto il male commesso e di accoglierli nel suo Regno di pace e di giustizia, il più in fretta possi-

bile… anche se in cielo non credo che esistano gli orologi, il presto o il tardi non sono categorie che gli 

appartengono! (Francesca Fabris)  


